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Il marco 
754,74 lire 

Dollaro 
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In Italia 
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ECONOMIA&LAVORO 

Limi guiderà una società per l'alienazione 
del patrimonio immobiliare pubblico 
Lo Stato prevede entrate per 3mila miliardi 
Ma le Finanze ne stimano 1.200 

Scoppia intanto la polemica tra Psi e Pli 
Secondo il socialista Biagio Marzo, Leon 
Brittan è il «grande vecchio» di un piano 
per distruggere le partecipazioni statali 

Privatizzazioni, partenza col «buco» 
E ora il Psi grida al complotto: «Svenduti allo straniero» 
Approvata dal Cipe la delibera che assegna ad una so­
cietà guidata dall'Imi il compito di gestire la vendita 
dei beni patrimoniali dello Stato. L'Imi anticiperà Smi­
la miliardi all'erano, ma secondo le pnme stime la va­
lutazione appare eccessiva. Scoppia intanto un'altra 
polemica sulle pnvatizzazioni. Marzo (Psi) accusa il 
commissano Cee, Brittan. di capeggiare un complotto 
contro l'industria pubblica italiana 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA La delibera riguar­
da la costituzione della società 
che dovrà gestire l'alienazione 
dei beni patrimoniali dello Sta­
to La società che sarà a pre­
valente capitale pubblico sarà 
costituita dall'Imi con un capi­
tale iniziale di 500 miliardi di li­
re La delibera stabilisce inol­
tre che la quota mapgiontana 

pubblica della società venga 
ripartita ''a non meno di tre so­
ci (enti pubblici economici, 
società a partecipazione stata­
le diretta e indiretta con quote 
non inlenon al 10%) mentre le 
quote pnvate non potranno es­
sere infenon al limite del 5% 
La nuova società potrà artico­
larsi nella struttura delineata 

dal Cipe anche a livello regio­
nale Entro 30 giorni infine, la 
Sogei (la società In-Kinsicl che 
realizza e cura ì sistemi infor­
mativi per il ministero delle fi­
nanze) dovrà trasmettere un 
pnmo elenco di beni dello Sta­
to valonzzabili e alienabili 

Con I avvio operativo della 
cessione dei beni dello Stato 
I Imi e autorizzato in base alla 
legge sulle privatizzazioni, ad 
anticipare 3mila miliardi di lire 
in acconto sui proventi deri­
vanti da queste alienazioni Si 
tratta di entrate su cui lo Stato 
può faro conto - secondo il mi 
nistro del bilancio Orino Pomi- -
cmo - entro breve tempo Ma 
le cose stanno propno cosi' 
Solo in teoria 

II «censimento» della So­
gei. In realtà per il momento 
non esiste una valutazione 

precisa di quanto 1 erano pos­
sa incassare dalla vendita degli 
immobili Tuttavia stando al 
censimento elaborato un anno 
fa dalla stessa Sogei, una previ­
sione di entrata di 3mila (e tut­
ti nel 92) appare un obicttivo 
arduo da centrare I beni totali 
censiti ammontano a 28 480 
quelli disponibili per la vendita 
sono poco meno meno di un 
terzo 9 314 Inoltre, il valore 
complessivo di questi ultimi 
con valore unitano supcriore 
ai 100 milioni, è di 1 200 mi­
liardi un importo che in buo­
na parte (h 6016) si rifensce a 
terreni Dal conto è natural­
mente esclusa sia quella parte 
di patrimonio che lo Stato uti­
lizza direttamente per le pro­
prie attività (ad esempio edifi­
ci sedi di uffici pubblici), sia 
quei beni artistici sui quali esi­

stono dei vincoli che ne pre­
cludono la cessione Non è in­
vece escluso che le entrate 
possano essere nmpinguate 
rendendo disponibile una par- -
te del demanio marittimo, di 
quello idrico e di quello mihta-
re-giudiziano 

Non e però detto che, una 
volta individuate le propnetà 
immobiliari suscettibili di ven­
dila, lo Stato decida poi di di­
sfarsene C'è una «scuola di 
pensiero» interna all'ammini­
strazione che punta alla valo­
rizzazione produttiva dei beni 
(ad esempio avvicinando ai li­
velli di mercato alcuni canoni 
d'affitto attualmente a livelli ri­
dicoli) che in un futuro non si 
sa quanlo lontano potrebbe 
rappresentare il presupposto 
per una vendita più vantaggio­
sa per lo Stato 

Lettera agli enti, len il mi­
nistro del bilancio Pomicino 
ha anche inviato una lettera 
agli enti interessati per dare il 
via formale ali attuazione della 
delibera del Cipe della settima­
na scorsa sulla trasformazione 
in spa di In, Eni Efim, Enel, Fer­
rovie, Ina ecc Entro 30 giorni, 
secondo quanto prevede la 
delibera, gli enti dovranno pre­
disporre un programma per la 
loro trasformazione in società 
pera7iom i 

Il «grande vecchio». Pur 
procedendo (con grande len­
tezza) sul piano degli atti am­
ministrativi, la politica delle 
privatizzazioni subisce un nuo­
vo stop su quello politico II si­
luro 6 amvdlo da Biagio Marzo, 
presidente della commissione 
bicamerale sulle partecipazio­
ni statali secondo il quale esi­

sterebbe un piano dei grandi 
gruppi industnali europei per 
smantellare il sistema econo­
mico italiano caratterizzato 
dalla coesistenza di pubblico e 
pnvato Grande vecchio dell'o­
perazione si legge nell'intervi­
sta concessa al Sabato da Mar­
zo, nientemeno che l'inglese 
Leon Bnttan. commissano Cee 
alla concorrenza Nello stesso 
articolo, il settimanale riferisce 
dichiarazioni di banche d affa­
ri inglesi interessate a gestire le 
pnvatizzazioni e a vendere al­
l'estero la maggior parte delle 
industrie pubbliche italiane 
Stizzita la replica del liberale 
Sterpa, - portabandiera delle 
privatizzazioni, di fronte a que­
ste ipotesi «Come il mese di 
cui porta il nome l'onorevole 
Biagio Marzo è un pò pazze­
rello» < ,. 

Nobili: «Se Aulete non collaborerà, cederemo le nostre azioni Bna» 

Per Flnmeccanica in Borsa 
bisognerà aspettare l'autunno 
La fusione tra Sifa e Finmeccanica si farà entro giu­
gno ma la quotazione in Borsa non avverrà prima di 
settembre-ottobre Continuano le polemiche sul bi­
lancio dell'In. Se non è molto bnllante, si difende il 
presidente Nobili, è perché dallo Stato non sono ar­
rivati t fondi di dotazione e per i troppi crediti d'im­
posta: «Se Auletta non collabora, cederemo la quota 
BnainComit». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Si farà entro giu­
gno la fusione tra Flnmeccani­
ca e Sila 11 dato e emerso icn 
nel corso dell'assemblea di 
quest'ult-ma, una cassaforte fi­
nanziane che verrà ceduta al­
l'In per ripagare i 719 miliardi 
che il gruppo presieduto da 
Fabiano Fabiani ha avuto co­
me aiuto indebito per l'Alfa 
Romeo «Stiamo lavorando per 
utilizzare il bilancio '91 come 
base della fusione - ha spiega­
to Il presidente della Sila, Lo­
renzo Roasio - A norma di leg­
ge l'operazione dovrà essere 
lanciata entro giugno» Per 
quella data dovrà essere cosa 

Febbraio, 
inattivo 
la bilancia 
valutaria 
•?• ROMA. Tornano in nero i 
nostn conti con l'estero A feb­
braio, in base ai dati diffusi og­
gi dall'Uic la bilancia dei pa-
gamenu valutaria ha chiuso 
con un avanzo di 706 miliardi 
di lire, un risultato tuttavia net­
tamente inferiore all'attivo di 
2 392 miliardi dello stesso me­
se dello scorso anno Per trova­
re un altro nsultato in nero bi­
sogna risalire a settembre del­
lo scorso anno, quando il sal­
do fu positivo per 339 miliardi 
A febbraio le partite correnti 
hanno segnato un disavanzo 
di 3452 miliardi, mentre la-
vanzo de. movimenti di capita­
le e stato di 4 158 miliardi Nei 
pnmi due mesi dell anno, le 
partite torrenti sono risultate 
negative per 8 348 miliardi 
mentre i movimenti di capitali 
sono stati positivi per 8 480 mi­
liardi, determinando un saldo 
complessivo in nero per 132 
miliardi mfenore aspetto ai 
+ I 598 dello slesso periodo 
del 91 

fatta anche I assemblea che 
darà il via libera alla fusione 
Ieri ci si e limitati al bilancio 
91 chiuso con un utile netto 
di 30,9 miliardi contro i 16 del 
precedente esercizio 

Tempi leggermente più lun­
ghi si avranno per la quotazio­
ne in Borsa di Flnmeccanica I* 
prestito obbligazionario con 
warrant varrà lanciato non pri­
ma di ottobre o novembre Al 
progetto sta lavorando Medio-
banca Se tutti gli azionisti pn-
vati di Sita convertiranno i war­
rant, il 40* della Nuova Fin-
meccanica andrà in mano al 
mercato La perizia per i rap­

porti di concambio è stata affi­
data a Pellegrino Capaldo, pre­
sidente del gruppo Canroma 
nonché grande amico di An-
dreolti e del presidente dell In 
Nobili Tutto in famiglia, in­
somma 

12 600 miliardi che l'In con­
ta di ncavare dall'operazione 
Flnmeccanica in Borsa seni 
ranno a ndurre l'indebitarne^ 
to della società e a ncapltahz-
zare alcune aziende dell In co­
me l'Alitalia, ha spiegato Nobi­
li in un'intervista che appare 
oggi sul Tempo di Roma Se­
condo Nobili, comunque pri­
ma di trasformare l'In in spa è 
nccessano «ristabilire un cor­
retto equilibno patnmoniale» 

Il presidente dell'In è volato 
icn a Bruxelles per difendere 
davanti al commissano alla 
concorrenza Leon Brittan il 
piano di ncapitalizzazionc del­
l'Uva su cui la Cee nutre molti 
dubbi Si è parlato anche del­
l'aumento di capitaleche si sta 
preparando per Alitalia e dei 
progetti su Flnmeccanica 
Scottato una volta sull Alfa 
adesso I In prefensce andare 
con i piedi di piombo nei rap­

porti con Bruxelles «Con Brit­
tan ho intenzione di instaurare 
un rapporto personale botta e 
risposta» ha spiegato Nobili ai 
giornalisti 

Continuano, intanto a filtra­
re i dati del preconsultivo 91 
del gruppo In non ancora ap­
provato dal consiglio e dunque 
ancora suscettibili di sviluppi 
(ad esempio Flnmeccanica 
viene indicata con un utile di 
152 miliardi mentre in realtà 
sono stati 168) La Stct guida il 
gruppo con un utile di 1 400 
miliardi (1366 nel '90) Un 
secco calo 6 invece segnato 
dalla Sme passata dai 125 mi­
liardi del 90 agli 88 del 91 fa­
cendosi cosi soffiare da Fin 
meccanica la seconda posizio­
ne nella classifica dell utile 
L'Uva va in passivo di 67 miliar­
di ponendo una seria ipoteca 
sulla quotazione in Borsa Pe­
sante anche il passivo di Intec-
na (728 miliardi) Lutile com­
plessivo del gruppo scende da 
1 108 a 172 2 miliardi colpa 
della mancata erogazione dei 
fondi di dotazione e dei forti 
crediti di imposta ha giustifi­
cato len Nobili 

Giallo sui destini del «Tap». I sindacati insorgono 

Scandalo all'Ansaldo: 
svendute le «saldature»? 
• i MILANO Ma sarà proprio 
vero che Ansaldo gruppo In, 
voleva svendere per 200 milio­
ni ad un ignoto artigiano bnan 
zolo, tale Enrico Maggioni di 
Giussano, un gioiello tecnolo­
gico qual è il «1 ap» di Milano, li 
reparto automatizzato di sai-1 
datura che vale parecchie de­
cine di miliardi' Se è vero sia­
mo di fronte ad uno scandalo 
Se non lo è, allora è un «giallo» 
montato sui fax aziendali per 
ragioni di nssc intestine Per 
vederci chiaro, Gianni Mattioli 
dei Verdi è pronto a scatenare 
la commissione Partecipazioni 
statali alla quale Ansaldo ave­
va comunque il dovere di co­
municare i termini dell opera­
zione Mentre Luigi Vinci (Ri-
fondazione) invoca un'inchie­
sta giudiziana polche - sostie­
ne - lo nchlede il materiale in­
diziano fin qui raccolto Anche 
il sindacato vuole vederci chia­
ro e ha chiesto un apposito in- ^ 
contro, sollecitato dagli stessi 
lavoraton del reparto, una 
trentina, al termine di un as­
semblea che - circostanza che 
accresce l'alone del sospetto -

la direzione non vuole retnbui-
rc perchè convocata dal dele­
gato della Flmu Francesco Ca-
sarolli L'azienda - è stato det­
to len - ha inoltre dichiarato di » 
disporre «di diverse centinaia 
di milioni» pur di perseguire 
penalmente e licenziare Casa-
rolli, qualora divulghi i docu­
menti I quali sono sono stati 
resi pubblici Non dal Casarol-
h, ma da una «talpa» ignota * 
che ha intercettato tra un fax e 
l'altro i documenti che com­
provano l'esistenza di una sin­
golare dichiarazione di intenti 
tra Ansaldo il Maggioni e l'E-
sab per la creazione di una 
nuova società la «NewCo», che 
al prezzo scacciato di 200 mi­
lioni avrebbe acquistato mac­
chinari e nagazzini del «Tap» 
un valore di miliardi (circa 150 
>econdo Mattioli) La talpa mi­
steriosa ha spedito i documen­
ti alla redattrice Letizia Mosca 
di Radio popolare e l'allarme è 
scattato automaticamente A 
Maggioni sarebbe toccata la 
maggioranza delle quote (il 49 ' 
per cento più l'opzione su un 
altro 5 per cento) Ansaldo, 

dalcanto suo, smentisce in 
parte i fatti, e soprattutto pro­
pone una chiave di lettura 
edulcorata il segmento di pro­
duzione del Tap non è in equi­
librio economico ecco perchè 
«una ipotesi era e resta una 
jomt venture con Esab, società 
leader intemazionale, ed Enn-
co Maggioni» Già, ma perche 
propno il Maggionl? E perchè 
affidare ad un privato il potere 
di decidere e gestire un seg­
mento produttivo di tecnologia 
avanzata - dice Mattioli - che 
oggi dispone di una consisten­
te domanda (la manutenzione 
o lo smantellamento di im­
pianti nuclean) Invece - obiet­
ta il deputato ecologista - An­
saldo potrebbe diventare com­
petitiva, se perfezionasse la 
sua tecnologia E spulciando 
tra i documenti, Mattioli parla 
apertamente di «raggiro» Per­
chè la bozza parla di coopcra­
zione nella gestione delle atti­
vità, e solo marginalmente 
vengono citati di 204 milioni 
che Maggioni avrebbe dovuto 
sborsare «senza dilazioni» 

aGLac 

Billancourt addio, ha chiuso la Mirafiori di Parigi 
L'ultima vettura una Supercinq 
bianca e poi il silenzio 
Una lenta agonia codeterminata 
Un emblema del potere sindacale 
La rottura con gli studenti nel '68 

BRUNO UGOLINI 

La fabbrica della Renault di Billancourt, nella periferia parigina, chiusa ieri 

M Morte industriale a Bil­
lancourt La grande fabbrica 
del regno Renault chiude defi­
nitivamente i battenti, senza 
clamori Non ci sono stali i 35 
giorni di occupazione come a 
Tonno nel 1980 È come se in 
Italia si spegnesse non I Auto-
bianchi di Desio bensì Mirafio-
n Era una morte programmala 
da tempo È slata un agonia 
lunga e amara L ultima vettu­
ra, una «Supercinq» bianca, era 
uscita il 27 marzo alle 11 e ven­
ti Il silenzio 6 caduto del tutto 
ieri sui cinquantacinque ettari 
accanto alla Senna dove sorge 
1 Ile Seguin Qui si è svollo un 
pezzo della stona sociale della 
Francia Questa fabbrica era 
stata fin dal 1912 il simbolo 
della contestazione operaia 

Qui erano stati eletti i pnmi de­
legati sindacali Qui e era stato 
il pnmo sciopero nel 1936, co­
si come nel 1947 Qui, nel fati­
dico 1968, le tute blu. sotto I e-
gemonia della rossa Cgt, ave­
vano respinto 1 unità con gli 
studenti, sotterrando il «gau­
chismo» Uno sciopero ci fu 
ma solo per ottenere benefici 
salariali E il maggio francese 
aveva avuto un tnsle epilogo 
ben diverso dallo sbocco ope­
raio italiano con la conquista 
di un nuovo potere in fabbrica 

Era I u'tima roccaforte sin­
dacale in un Paese dove il tas 
so di sindacalizzazione non va 
molto oltre il selte per cento 
Con tanti sospin di sollievo per 
i sindacalisti italiani che con 
questi confronti tentano di al­

lontanare lo spettro di un pos­
sibile declino È stata, quella 
deila Renault, una morte coge­
stita La socialcnstiana Cfdt 
con la socialdemocratica For­
ce Ouvnere hanno messo in at­
to una «concertazione» Hanno 
accettato di partecipare ad 
una commissione pantana 
che ha accompagnato il de­
cesso Le vittime non -sono 
mancate C'erano nel 1989, al­
l'annuncio della morte più di 
quattromila dipendenti (I ot­
tanta percento immigrati e an­
che questo vuol pur dire qual­
cosa) con una media d'età su-
pcnore ai 40 C'è stato il ricor­
so - anche qui, come in Italia -
ai prepensionamenti e alla 
•mobilità» Ma ci sono stati an­
che 127 licenziamenti In tron­
co La Cgt ha condotto una in­
stancabile azione di denuncia, 
sotto lo slogan «Billancourt vi­
vrà» Ma era una illusione Ora 
tutto è spento e la «mappa» 
pubblicata da «Liberation» 
sembra un mcmonale Ecco la 
porta Zola dove nel 1972 ven­
ne assassinato -il militante 
maoista Pierre Ovemey Ecco il 
dipartimento 70 detto «il picco­
lo Kremlino», vivaio del Pcf 
Tutte le mattine nei giorni 
scorsi tornava attorno a quel 

La sede 
della 
Banca 
d'Italia 
a Roma 

Scontro duro in Bankitalia 

Ripartono gli scioperi 
e i sindacati si spaccano 
Cgil, Cisl, Uil da Ciampi 
Il governatore della Banca d'Italia incontra i segreta-
n generali di Cgil, Cisl e Uil. È l'ennesimo tentativo di 
sbloccare una vertenza aperta 14 mesi fa e che 
comvoge i 1 Ornila d.pendentt dell'Istituto centrale 
Reazione immediata degli autonomi Fabi (45% de­
gli iscritti) «Un incontro carbonaro». E sugli scioperi 
di oggi, domani e venerdì conferme per gli autono- ' 
mi, balletto di si e no per ì confederali. ? ~ 

FERNANDA ALVARO 
• • ROMA Si fa sempre più 
aspra la vertenza Bankitalia 
che da 14 mesi blocca la firma 
del contratto di lavoro dei ' 
1 Ornila dipendenti dell Istituto 
centrale len pomeriggio, a sot­
tolineare ancor più le difficoltà 
della vicenda, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha incontrato i tre se- "-
gretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil Trentin, D'Antoni e Lanzza " 
a colloquio dalle 18,30 con il » 
Governatore dopo che la deci­
sione di sospendere le agita­
zioni preelettorali hanno spac­
cato il fronte sindacale La sc-
gretcna nazionale del coordi­
namento Uib-Uil della banca • 
centrale ha infatti confermato 
tutte le agitazioni indette nei 
giorni .corsi, compreso lo scio­
pero proclamato presso la se­
de di Roma per oggi, domani e 
venerdì Ma il coordinamento 
viene smentito in serata dalla 
segretena nazionale che naf-
ferma la sospensione delle agi- , 
taziom Lo stesso avevano fatto J 

in mattinata la rappresentanza , 
locale di Roma succursale e la 
rappresentanza di Roma am­
ministrazione centrale della Fi-
ba-Cisl Ed ecco a sera una 
correzione di rotta firmata dal­
la Fiba nazionale che avverte 
che sono «rientrate le agitazio­
ni di alcune delle unità produt­
tive che avevano deciso di pro­
seguire la lotta» Anche la Cgil 
deve affrontare un «ammutina­
mento» La rappresentanza Fi-
sac dell'amministrazione cen­
trale ha deciso di invitare i prò- * 
pn iscritti ad aderire agli scio-
pen sottolineando che le deci­
sioni nazionali hanno «trascu­
rato i metodi decisionali già 
concordati a favore dell unità 
dei lavoratori» 

Ma la in corso d Italia si con­
ferma la bontà della sospen­
sione degli sciopen Dopo aver ^ 
ripetuto il «valore della scelta» 
di non bloccare il lavoro nei ' 
giorni immediatamente prece­
denti le elezioni politiche, 
Francesca Santoro, segretaria 
nazionale e responsabile del ' 
dipartimento temano aggiun­
ge che «destano gravi preoc­
cupazioni le dichiarazioni del 
dottor Finocchiaro, direttore ' 
generale dell'istituto . Solo 
comportamenti coerenti, to- -
gliendo ogni alibi alla direzio­
ne, possono far emergere gravi -
responsabilità della Banca d'I- ' 
talia nella conduzione della 

vertenza» «Abbiamo sospeso 
sciopen impopolan ben sa­
pendo che pnma delle elezio­
ni la vertenza non si può sbloc­
care - aggiunge Mano Bojcr 
segretano aggiunto della Rsac ' 
- Sospendiamo e togliamo alla 
Banca l'ultimo pretesto» 

Ma di queste divisioni confe­
derali approfitta il segretano 
nazionale del sindacato auto- > 
nomo Fabi che raccoglie il 45% 
dei lavoraton Bankitalia. «Il sin- ' 
dacalismo confederale - dice 
Luigi Leone -dimostra tutti i li- * 
miti di una strategia improvvi­
sata e supenficialc. perpetrata 
nel disprezzo delle più ele­
mentari regole della democra­
zia Leone ha quindi precisato 
che ì lavoraton della divisione 
cassa di Roma sede hanno ' 
confermato la totale adesione * 
agli sciopen che bloccheranno 
la sottoscrizione dei titoli di 
stato fino al 7 apnle Appreso 
poi della nunionc tra i segretan; 

generali confederali e il Gover­
natore Ciampi, le dichiarazioni * 
di Leone si fanno più dure «è 
un incontro - dice - che appa 
re carbonaro e non preceduto 
da alcuna convocazione Mi 
auguro che non abbia come 
oggetto il nnnovo del contratto 
di lavoro dei 10 mila dipen­
denti della Canea centrale 
Qualora invece si trattasse di " 
questo, saremo costretti a diffi- " 
dare il vertice dell'istituto dal * 
tenere meontn con una parte 
dei sindacati che, tra l'altro, 
non rappresentano la maggio- »' 
ranza dei lavoraton Sequalcu- " 
no dovesse tentare di risolvere • 
le questioni inerenti il contrat­
to in sedi informali, non man-l 

cheremo - conclude - di prò- l 

clamare una mobilitazione gè- " 
nerale della categona» .- iv 

Al di là delle divisioni con­
viene ricordare cosa blocca la ' 
firma del contratto. Gli aumen­
ti, per cominciare Secondo 
Bankitalia le nchieste sindacali 
comporterebbero un mere- ' 
mento dellll.10% nel '91, del 
7.10% per quest'anno e del 
4.5% per il '93 I sindacati 
obiettano che le stime del'lsti-
tuto non sono vere e che co­
munque non accetteranno di ' 
siglare un accordo, quello già 
fatto per i dingenti, al quale 
non hanno partecipato Motivi 
dello scontro anche la ristrut­
turazione delle camere e delle 
retnbuzioni <•_??» ' ^ 

pezzo di Senna, una piccola 
folla di prepensionati e disoc­
cupati «incapaci di fare altra 
cosa che ritornare sui luoghi 
della propna alienazione» 

La Renault di Billancourt di- '• 
venta un angolo di archeolo­
gia Industriale Come il Lingot­
to a Tonno, come la Bicocca a 
Milano (ma perchè la Fiat an­
nuncia una avventura produttt- • 
va a Melfi') Il resto del mondo 
non va meglio La Volksvagen -
ha presentato un piano per la 
soppressione di 12 mila e cin- ; 
quecento posti di lavoro in cin­
que anni 74 mila se ne an­
dranno dalla General Motors V 
La Fiat ha le sue gatte da pela­
re Sono tutte cose di cui si par­
la poco nelle campagne elet­
torali europee Sta succeden­
do da noi (se non fosse per gli 
impavidi Monti e Spaventa) È 
successo in Trancia Ecco per­
chè Il leader del partito sociali-

» sta Fabius domenica notte, 
commentando I ennesima ba­
tosta ha annunciato un auto­
critica, ha detto che bisogna ri­
tornare alla «questione socia­
le» ricostruire una identità di 
sinistra Certo, senza inseguire 
le illusioni nostalgiche della ', 
Cgt ma con qualche idea in te­
sta 

la 

NEL NUMERO PI APRILE; 
CASA, VERDE CASA 

Le cas<» più verdi d'Italia, 
in armonia con ambiente e salute. 

ECOTEST.I SUCCHI D'ARANCIA 
Undici marche a confronto. 

Le differenze con le "spremute". 

C'È UN PARTITO NEL PARCO. 
I nuovi parchi nazionali. Già lottizzati? 
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